Buonavoglia Maria Teresa, matricola 144339			14-settembre-2011
RAPPORTO DI RICERCA EMPIRICA:

PREMESSA
Ho voluto trattare questo argomento perché  svolgo la professione di docente di scuola primaria, lavoro tanto complesso e spesso faticoso quanto affascinante e importante socialmente.
 Mi rendo conto però che oggi  insegnare è sempre più difficile, la categoria dei docenti è posta sempre più sotto pressione, divisa tra quelle che sono le aspettative interne, cioè insegnare secondo i propri valori personali e il proprio stile professionale e le aspettative esterne, ovvero ciò che gli studenti, le famiglie e l’organizzazione scolastica in generale richiedono all’insegnante stesso. Negli ultimi anni sono anche intervenuti cambiamenti effettivi all’interno del sistema scuola che hanno contribuito ad accrescerne la complessità. 
Per l’esecuzione del rapporto di ricerca empirica mi sono servita prevalentemente delle nozioni apprese sul “Manuale di ricerca educativa” del professor Trinchero.
Il lavoro di ricerca è stato svolto seguendo i seguenti punti:
· Identificazione del tema della ricerca
· Identificazione del problema di ricerca
· Obiettivo della ricerca
· Costruzione del quadro teorico di riferimento
· Formulazione dell’ ipotesi
· Fattori dipendenti e indipendenti
· Definizione operativa dei fattori
· Popolazione di riferimento, campione, tipologia di campionamento
· Tecniche di rilevazione dei dati
· Pianificazione della raccolta dati
· Tecniche di analisi dei dati e interpretazione dei risultati;
· Autoriflessione sull’esperienza compiuta.

Identificazione del tema della ricerca:
Il burnout nella professione dei docenti ( in particolar modo relativo agli insegnanti di scuola dell’infanzia e primaria).

Problema conoscitivo di partenza:
Nel lavoro di insegnante, è possibile avere vissuti di burnout?

Obiettivo della ricerca:
Il fine di questa ricerca empirica è verificare se nel lavoro di insegnante possono realizzarsi vissuti di burnout.

Costruzione del quadro teorico di riferimento:
Il burnout è una possibile conseguenza dello stress. Ma che cos’è lo stress? Secondo la definizione più classica dovuta ad Hans Selye, esso è “la risposta aspecifica dell’organismo a una richiesta di prestazioni”. In base a questa definizione, poiché nella reazione dell’organismo c’è una componente oggettiva(lo stimolo) e una componente soggettiva(l’interpretazione dello stimolo),si può dire che lo stress è una reazione individuale ad un insieme di stimoli oggettivi che viene riconosciuto soggettivamente come “richiesta di prestazioni”. Il burnout, come sottolineano G. Magro e A.Rossati, è un fenomeno più complesso dello stress, perché determinato non solo dalle componenti soggettiva e oggettiva dello stress individuale, ma anche da variabili storico-sociali e culturali che possono accelerare il passaggio dallo stress al burnout. Perciò, mentre lo stress è un fenomeno individuale, il burnout è un fenomeno psicosociale. Esso infatti è caratterizzato da affaticamento fisico ed emotivo, da un atteggiamento distaccato e abulico verso le relazioni interpersonali, da un sentimento di frustrazione per mancata realizzazione della proprie aspettative.
Il termine burnout che in italiano può essere tradotto come “bruciato”,”esaurito”, “scoppiato”, ha fatto la sua prima apparizione nel gergo sportivo nel 1930 per indicare l’incapacità di un atleta, dopo alcuni successi, ad ottenere ulteriori risultati e/o a mantenere quelli acquisiti.A partire dagli anni Settanta, grazie a Freudenberg, il termine venne introdotto negli Stati Uniti in riferimento all’ambito lavorativo e in modo particolare alle “helping profession”(le professioni d’aiuto).Nel 1975,per la prima volta, lo stesso termine è stato riproposto in ambito socio-sanitario dalla psichiatra americana C. Maslach, la quale, nel corso di un convegno,utilizzò questa parola per definire una sindrome i cui sintomi testimoniano l’eventualità di una patologia comportamentale a carico di tutte le professioni ad elevata implicazione relazionale. Maslach ha messo a punto uno strumento per la valutazione del burnout (Maslach Burnout Inventory) nel personale che lavora nelle professioni d’aiuto.Qualche anno più tardi e precisamente nel 1982, la stessa C. Maslach ha definito la sindrome del burnout  come caratterizzata da tre aspetti peculiari: 
1)Esaurimento (l’individuo si sente completamente sfinito dal punto di vista emozionale e cercherà il minimo contatto con la gente);
2)Spersonalizzazione(lo sviluppo dei sentimenti negativi verso gli altri avanza a tal punto da considerare negativamente anche se stesso, iniziando a diventare freddi e indifferenti e a provare sensi di colpa per come stanno trattando gli altri);
3)Ridotta realizzazione personale sul lavoro(si sentono falliti e cercano di rimediare rivolgendosi a psicoterapeuti o cambiando mestiere).
 Il burnout interessa maggiormente educatori, medici, insegnanti,poliziotti,psicologi, psichiatri, infermieri, operatori assistenziali,persone che lavorano a contatto con il pubblico. Queste figure sono caricate da una duplice fonte di stress : il loro stress personale e quello della persona aiutata. Sono tutte professioni che portano dentro di sé un forte desiderio di affermazione personale sia in campo relazionale che professionale e una delle loro principali mete è quella di poter essere utili e d’aiuto agli altri e in mancanza di risposte di gratitudine o apprezzamento da parte dell’utenza o di progressi nel proprio lavoro, si ritrovano in uno stato di insoddisfazione lavorativa, tensione e ansietà. Questa condizione di stress è quindi causata da una situazione di squilibrio tra le richieste e le esigenze professionali e le risorse disponibili.
Questa condizione si manifesta con una varietà di sintomi, sia di natura psicologica che somatica. Tra i sintomi somatici più frequenti troviamo le cefalee, i disturbi gastrointestinali, insonnia,frequenti raffreddori, influenze e fenomeni psicosomatici; tra quelli psicologici troviamo quelli relativi alle alterazioni dell’umore, rigidità di pensiero e resistenza al cambiamento, sensazione di fallimento isolamento e ritiro, preoccupazione per sé, depressione, irritabilità, vissuti di senso di colpa. Possono essere presenti anche sintomi comportamentali quali: assenteismo, difficoltà a scherzare sul lavoro e a sorridere, perdita dell’autocontrollo, tabagismo e assunzione di sostanze psicoattive.
Di tutte le professioni citate, quella che dai diversi studi svolti appare più coinvolta e bournitizzata è quella degli insegnanti, il cui ruolo appare lacerato da un conflitto: da un lato molte delle aspettative che si rivolgono a questa figura sono quelle tipiche di un professionista, dall’altro l’insegnante appartiene al pubblico impiego. Anche nel nostro Paese poi, è credenza diffusa che i docenti abbiano una vita più agiata, godano di orari di lavoro più brevi e di ferie più lunghe rispetto agli altri lavoratori e, se soffrono di disturbi legati allo stress, sovente si pensa che ciò sia dovuto unicamente alla loro inadeguatezza personale e professionale. Per converso sono presenti numerosi studi che sottolineano come l’immagine sociale di questa professione sia oggi decaduta rispetto al passato. Molti studi condotti sul fenomeno del burnout hanno comunque messo in evidenza e attestato l’esistenza di un quadro multifattoriale nella sua genesi e l’incidenza su di esso di variabili individuali, storico-sociali, ambientali e professionali.
Formulazione dell’ ipotesi
Un’ipotesi è un asserto,un’affermazione cioè dimostrabile come vera o falsa, formulata dal ricercatore sulla realtà sotto esame che riguarda il valore di una variabile o che lega due o più variabili. L’ipotesi che ha guidato la mia indagine è stata la seguente: chi svolge la professione di insegnante può essere colpito dalla sindrome del burnout.

Identificazione dei fattori dipendenti e indipendenti
I fattori sono:
1)La professione di insegnante                 variabile indipendente
2)Il burnout                                                   variabile dipendente.


Definizione operativa dei fattori
I fattori considerati sono stati resi operazionalizzati mediante la loro trasformazione in indicatori, ovvero una serie di comportamenti/segnali rilevabili(osservabili):
Fattore: la professione di insegnante
Indicatori: dati personali
Fattore: il burnout.


Indicatori: comportamenti/atteggiamenti/opinioni
[image: ]
Popolazione di riferimento, campione, tipologia di campionamento
La popolazione di riferimento è costituita da tutti gli individui che svolgono la professione di insegnante; il campione preso in esame è costituito da un gruppo rappresentativo di docenti delle scuole dell’infanzia (20 docenti) e delle scuole primarie (20 docenti) facenti parte dell’Istituto Comprensivo di Beinasco, di età compresa tra i 29 e 58 anni. La tipologia di campionamento è quella non probabilistica, accidentale, scelta per comodità di rilevazione.


Tecniche di rilevazione dei dati
Per rilevare i dati utili per la mia indagine, ho predisposto un questionario auto compilato e anonimo che ho successivamente somministrato a ciascun referente dell’indagine, ovvero a ciascun docente facente parte del campione. Per raccogliere i dati ho chiesto l’autorizzazione e la collaborazione del Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo di Beinasco e in occasione di una riunione collegiale, prima dell’inizio dell’assemblea, sono stati consegnati i questionari ai colleghi, informandoli sulle finalità della ricerca e assicurando loro che le informazioni raccolte sarebbero state utilizzate solamente per la mia indagine.
(Questionario in appendice)
Piano di raccolta dei dati
 Tutti i questionari sono stati poi raccolti e digitati su un programma per calcolatore (uso del programma Excel) che implementa una matrice di dati, cioè una tabella rettangolare formata da tante righe quanti sono i referenti sotto esame e da tante colonne quante sono le domande del questionario. Ciascuna riga corrisponde ad un caso e ciascuna colonna corrisponde ad una variabile (generata da una domanda del questionario. All’incrocio di ciascuna riga e colonna è presente un dato, ovvero il valore assunto da quella specifica variabile per quello specifico caso. I dati così raccolti sono stati successivamente elaborati con il programma statistico JsStat del prof.Trinchero.
(MATRICE DEI DATI in appendice)







Tecniche di analisi dei dati
Analisi monovariata delle variabili raccolte

Distribuzione di frequenza:
1.Sesso
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	8%
	3
	8%
	0%:16%

	2
	37
	93%
	40
	100%
	84%:100%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.93
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.86
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.26
Il campione analizzato è costituito in prevalenza da donne(93%).
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Distribuzione di frequenza:
2. Età
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	29
	1
	3%
	1
	3%
	0%:10%

	30
	3
	8%
	4
	10%
	0%:16%

	33
	2
	5%
	6
	15%
	0%:15%

	35
	2
	5%
	8
	20%
	0%:15%

	36
	3
	8%
	11
	28%
	0%:16%

	38
	1
	3%
	12
	30%
	0%:10%

	40
	2
	5%
	14
	35%
	0%:15%

	41
	3
	8%
	17
	43%
	0%:16%

	42
	4
	10%
	21
	53%
	1%:19%

	43
	1
	3%
	22
	55%
	0%:10%

	44
	4
	10%
	26
	65%
	1%:19%

	45
	2
	5%
	28
	70%
	0%:15%

	47
	1
	3%
	29
	73%
	0%:10%

	48
	1
	3%
	30
	75%
	0%:10%

	50
	2
	5%
	32
	80%
	0%:15%

	51
	1
	3%
	33
	83%
	0%:10%

	53
	2
	5%
	35
	88%
	0%:15%

	54
	2
	5%
	37
	93%
	0%:15%

	55
	1
	3%
	38
	95%
	0%:10%

	56
	1
	3%
	39
	98%
	0%:10%

	58
	1
	3%
	40
	100%
	0%:10%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 42; 44
  Mediana = 42
  Media = 42.75
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.06
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 14
  Scarto tipo = 7.79
La distribuzione risulta bimodale(presenza di due mode:42,44). La media dell’età degli insegnanti presi a campione è di 42,75.
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Distribuzione di frequenza:
3.Titolo di studio
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	33
	83%
	33
	83%
	71%:94%

	2
	7
	18%
	40
	100%
	6%:29%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.18
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.71
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.38
Nel campione analizzato risulta che l’83% dei casi è in possesso esclusivamente del diploma di scuola superiore; segue un 18% che dichiara di aver conseguito anche la laurea.
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	3.Titolo di studio

































Distribuzione di frequenza:
4.Da quanti anni svolgi il lavoro di docente?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	3
	1
	3%
	1
	3%
	0%:10%

	4
	1
	3%
	2
	5%
	0%:10%

	5
	1
	3%
	3
	8%
	0%:10%

	6
	2
	5%
	5
	13%
	0%:15%

	7
	2
	5%
	7
	18%
	0%:15%

	8
	1
	3%
	8
	20%
	0%:10%

	10
	1
	3%
	9
	23%
	0%:10%

	11
	2
	5%
	11
	28%
	0%:15%

	12
	1
	3%
	12
	30%
	0%:10%

	14
	1
	3%
	13
	33%
	0%:10%

	15
	1
	3%
	14
	35%
	0%:10%

	16
	5
	13%
	19
	48%
	2%:23%

	17
	2
	5%
	21
	53%
	0%:15%

	18
	3
	8%
	24
	60%
	0%:16%

	20
	2
	5%
	26
	65%
	0%:15%

	21
	1
	3%
	27
	68%
	0%:10%

	22
	1
	3%
	28
	70%
	0%:10%

	23
	2
	5%
	30
	75%
	0%:15%

	30
	2
	5%
	32
	80%
	0%:15%

	31
	3
	8%
	35
	88%
	0%:16%

	32
	3
	8%
	38
	95%
	0%:16%

	33
	1
	3%
	39
	98%
	0%:10%

	35
	1
	3%
	40
	100%
	0%:10%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 16
  Mediana = 17
  Media = 18.33
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.06
  Campo di variazione = 32
  Differenza interquartilica = 19
  Scarto tipo = 9.27
Dal campione emerge che il 13% dei docenti svolge la professione da 16 anni.
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	4.Da quanti anni svolgi il lavoro di docente?











Distribuzione di frequenza:
5.Dove svolgi la tua attività di insegnante?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	50%
	20
	50%
	35%:65%

	2
	20
	50%
	40
	100%
	35%:65%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Dal campione esaminato risulta che il 50% degli insegnanti svolge il proprio lavoro nella scuola dell’infanzia e un 50% nella scuola primaria.
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	5.Dove svolgi la tua attività di insegnante?

























Distribuzione di frequenza:
6. Prima d’ora hai mai sentito parlare della sindrome del burnout?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	26
	65%
	26
	65%
	50%:80%

	2
	14
	35%
	40
	100%
	20%:50%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.35
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Quasi il doppio degli insegnanti del campione(il 65%) asserisce di conoscere il fenomeno oggetto di studio.
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	6. Prima d’ora hai mai sentito parlare della sindrome del burnout?



































Distribuzione di frequenza:
7. Attualmente, il tuo livello di soddisfazione globale per la tua professione è:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	30%
	12
	30%
	16%:44%

	2
	22
	55%
	34
	85%
	40%:70%

	3
	6
	15%
	40
	100%
	4%:26%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.85
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.65
Il 55% dei docenti del campione dichiara che attualmente, il livello di soddisfazione globale per la propria professione risulta sufficiente. Segue un 30% che esprime invece una riduzione nel livello di soddisfazione globale della propria professione (insufficiente).Per  il 15%, il livello di soddisfazione risulta invece buono.
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	7. Attualmente, il tuo livello di soddisfazione globale per la tua professione è:


























Distribuzione di frequenza:
8. Rispetto all’inizio della tua carriera la tua motivazione è:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	17
	43%
	17
	43%
	27%:58%

	2
	18
	45%
	35
	88%
	30%:60%

	3
	5
	13%
	40
	100%
	2%:23%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.7
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.68
Il 45% dei docenti del campione dichiara che la propria motivazione rispetto agli esordi della carriera è rimasta invariata; segue un 43% che invece asserisce che essa è diminuita rispetto all’inizio della carriera lavorativa.
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	8. Rispetto all’inizio della tua carriera la tua motivazione è:





























Distribuzione di frequenza:
9. Secondo te, nella sindrome del burnout incidono maggiormente i fattori personali o professionali?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	10%
	4
	10%
	1%:19%

	2
	25
	63%
	29
	73%
	47%:78%

	3
	11
	28%
	40
	100%
	14%:41%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.17
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.48
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.59
Il 63% del campione dichiara che ad influire maggiormente nella sindrome del burnout sono i fattori professionali.
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	9. Secondo te, nella sindrome del burnout incidono maggiormente i fattori personali o professionali?




























Distribuzione di frequenza:
10/1.Quali pensi possano essere le cause principali di stress tra i docenti?(max 3 opzioni)
Rapporto con gli studenti
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	10
	25%
	10
	25%
	12%:38%

	1
	30
	75%
	40
	100%
	62%:88%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.75
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.43
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	10/1.Rapporto con gli studenti

































Distribuzione di frequenza:
10/2. Quali pensi possano essere le cause principali di stress tra i docenti?(max 3 opzioni)
Rapporto con i genitori degli allievi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	20
	50%
	20
	50%
	35%:65%

	1
	20
	50%
	40
	100%
	35%:65%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0; 1
  Mediana = tra 10/2.Rapporto con i genitori degli allievi e 1
  Media = 0.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5

			50%

	



		50%

	




	20
	20

	0
	1



	 
	  
			   
	10/2.Rapporto con i genitori degli allievi



































Distribuzione di frequenza:
10/3. Quali pensi possano essere le cause principali di stress tra i docenti?(max 3 opzioni)
Conflittualità tra colleghi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	22
	55%
	22
	55%
	40%:70%

	1
	18
	45%
	40
	100%
	30%:60%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 10/3.Conflittualità tra colleghi
  Media = 0.45
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5

			55%

	



		45%

	




	22
	18

	0
	1



	 
	  
			   
	10/3.Conflittualità tra colleghi


































Distribuzione di frequenza:
10/4. Quali pensi possano essere le cause principali di stress tra i docenti?(max 3 opzioni)
Scarso riconoscimento sociale della professione docente
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	19
	48%
	19
	48%
	32%:63%

	1
	21
	53%
	40
	100%
	37%:68%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.53
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5

			48%

	



		53%

	




	19
	21

	0
	1



	 
	  
			   
	10/4.Scarso riconoscimento sociale della professione docente


































Distribuzione di frequenza:
10/5. Quali pensi possano essere le cause principali di stress tra i docenti?(max 3 opzioni)
Retribuzione insoddisfacente
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	24
	60%
	24
	60%
	45%:75%

	1
	16
	40%
	40
	100%
	25%:55%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 10/5.Retribuzione insoddisfacente
  Media = 0.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49

			60%

	



		40%

	




	24
	16

	0
	1



	 
	  
			   
	10/5.Retribuzione insoddisfacente


































Distribuzione di frequenza:
10/6.Scarsa disponibilità di supporti didattici tecnico-scientifici
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	32
	80%
	32
	80%
	68%:92%

	1
	8
	20%
	40
	100%
	8%:32%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 10/6.Scarsa disponibilità di supporti didattici tecnico-scientifici
  Media = 0.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4


			80%

	



		20%

	




	32
	8

	0
	1



	 
	  
			   
	10/6.Scarsa disponibilità di supporti didattici tecnico-scientifici































Distribuzione di frequenza:
10/7. Quali pensi possano essere le cause principali di stress tra i docenti?(max 3 opzioni)
Altro (specificare)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	37
	93%
	37
	93%
	84%:100%

	1
	3
	8%
	40
	100%
	0%:16%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 10/7.Altro (specificare)
  Media = 0.08
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.86
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.26
Tra le cause principali di stress dichiarate dai docenti troviamo: il rapporto con gli studenti(il 75%), lo scarso riconoscimento sociale della professione(53%) e il rapporto con le famiglie degli allievi(50%).Il 45% dei docenti riconosce tra le altre cause di stress i rapporti conflittuali tra colleghi e il 40% la retribuzione economica poco adeguata.

			93%

	



		8%

	




	37
	3

	0
	1



	 
	  
			   
	10/7.Altro (specificare)



























Distribuzione di frequenza:
11. Ti sei mai sentito affetto dalla sindrome del burnout anche per brevi periodi?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	29
	73%
	29
	73%
	59%:86%

	2
	11
	28%
	40
	100%
	14%:41%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.27
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.6
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.45
Il 73% del campione dichiara di essere stato affetto dalla sindrome del burnout anche per brevi periodi.
	
	
	

			73%

	



		28%

	




	29
	11

	1
	2



	 
	  
			   
	11. Ti sei mai sentito affetto dalla sindrome del burnout anche per brevi periodi?


































Distribuzione di frequenza:
12)Ti è successo di sentirti poco attivo e più affaticato nei confronti del tuo lavoro?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	30
	75%
	30
	75%
	62%:88%

	2
	10
	25%
	40
	100%
	12%:38%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.25
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.43
Il 75% dei docenti del campione asserisce di essersi sentito meno efficiente e più spossato nei confronti della professione.

			75%

	



		25%

	




	30
	10

	1
	2



	 
	  
			   
	12)Ti è successo di sentirti poco attivo e più affaticato nei confronti del tuo lavoro?































Distribuzione di frequenza:
13. Ti è capitato di percepire un senso di insoddisfazione rispetto al tuo modo di lavorare?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	34
	85%
	34
	85%
	74%:96%

	2
	5
	13%
	39
	98%
	2%:23%

	3
	1
	3%
	40
	100%
	0%:10%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.18
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.74
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.44
La maggior parte dei docenti del campione ha sperimentato un senso di insoddisfazione nei confronti del proprio lavoro(85%).

			85%

	



		13%

	



		3%

	




	34
	5
	1

	1
	2
	3



	 
	  
			   
	13. Ti è capitato di percepire un senso di insoddisfazione rispetto al tuo modo di lavorare?




























Distribuzione di frequenza:
14.Ti è capitato di essere irascibile e di cattivo umore con amici o familiari?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	19
	48%
	19
	48%
	32%:63%

	2
	21
	53%
	40
	100%
	37%:68%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.53
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Dal campione emergono i seguenti dati: il 53% dei docenti ammette di non aver manifestato un atteggiamento irascibile e poco disponibile verso amici e/o familiari; il 48% invece ha risposto in modo affermativo.

			48%

	



		53%

	




	19
	21

	1
	2



	 
	  
			   
	14.Ti è capitato di essere irascibile e di cattivo umore con amici o familiari?































Distribuzione di frequenza:
15. Ritieni che questi vissuti siano da collegare alla tua situazione lavorativa?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	30%
	12
	30%
	16%:44%

	2
	28
	70%
	40
	100%
	56%:84%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.7
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46
Il 70% del campione ritiene che questi vissuti non siano da collegare alla situazione lavorativa.

			30%

	



		70%

	




	12
	28

	1
	2



	 
	  
			   
	15. Ritieni che questi vissuti siano da collegare alla tua situazione lavorativa?
































Distribuzione di frequenza:
16. Hai mai avvertito sintomi fisici come cefalea, insonnia, disturbi gastrointestinali o altri malesseri?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	16
	40%
	16
	40%
	25%:55%

	2
	24
	60%
	40
	100%
	45%:75%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Il 60% del campione dichiara di non aver avvertito sintomi fisici.

			40%

	



		60%

	




	16
	24

	1
	2



	 
	  
			   
	16. Hai mai avvertito sintomi fisici come cefalea, insonnia, disturbi gastrointestinali o altri malesseri?































Distribuzione di frequenza:
17. Ritieni che la causa di questi sintomi possa essere imputabile all’esercizio della tua professione?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	18%
	7
	18%
	6%:29%

	2
	33
	83%
	40
	100%
	71%:94%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.83
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.71
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.38
La prevalenza del campione ritiene che la causa dei sintomi fisici non sia da attribuire allo svolgimento del proprio lavoro.

			18%

	



		83%

	




	7
	33

	1
	2



	 
	  
			   
	17. Ritieni che la causa di questi sintomi possa essere imputabile all’esercizio della tua professione?





























Distribuzione di frequenza:
18. Ti sei mai accorto di colleghi affetti dalla sindrome del burnout?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	8
	20%
	8
	20%
	8%:32%

	2
	32
	80%
	40
	100%
	68%:92%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
L’80% dei docenti non ha riscontrato nei colleghi sintomi da attribuire alla sindrome del burnout.


			20%

	



		80%

	




	8
	32

	"
	2



	 
	  
			   
	18. Ti sei mai accorto di colleghi affetti dalla sindrome del burnout?






















Passiamo ora al controllo delle ipotesi attraverso l’analisi BIVARIATA:
Tabella a doppia entrata:
6. Prima d’ora hai mai sentito parlare della sindrome del burnout? x 11. Ti sei mai sentito affetto dalla sindrome del burnout anche per brevi periodi?
	11. Ti sei mai sentito affetto dalla sindrome del burnout anche per brevi periodi?->
6. Prima d’ora hai mai sentito parlare della sindrome del burnout?
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	19
18.9
0
	7
7.2
-0.1
	26

	2
	10
10.2
0
	4
3.9
0.1
	14

	Marginale 
di colonna
	29
	11
	40


X quadro = 0.01. Significatività = 0.911
Nel precedente caso il valore di X quadro è di 0,01
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,911 
NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI (a livello di significatività 0,05)
Nel momento in cui questo valore di probabilità è inferiore a 0,05, è possibile iniziare a supporre che tra le due variabili possa esserci una relazione significativa.

Tabella a doppia entrata:
6. Prima d’ora hai mai sentito parlare della sindrome del burnout? x 12)Ti è successo di sentirti poco attivo e più affaticato nei confronti del tuo lavoro?
	12)Ti è successo di sentirti poco attivo e più affaticato nei confronti del tuo lavoro?->
6. Prima d’ora hai mai sentito parlare della sindrome del burnout?
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	18
19.5
-0.3
	8
6.5
0.6
	26

	2
	12
10.5
0.5
	2
3.5
-0.8
	14

	Marginale 
di colonna
	30
	10
	40


X quadro = 1.32. Significatività = 0.251
Nel precedente caso il valore di X quadro è di 1,32
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,251 
NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI (a livello di significatività 0,05)
Nel momento in cui questo valore di probabilità è inferiore a 0,05, è possibile iniziare a supporre che tra le due variabili possa esserci una relazione significativa.

Tabella a doppia entrata:
6. Prima d’ora hai mai sentito parlare della sindrome del burnout? x 15. Ritieni che questi vissuti siano da collegare alla tua situazione lavorativa?
	15. Ritieni che questi vissuti siano da collegare alla tua situazione lavorativa?->
6. Prima d’ora hai mai sentito parlare della sindrome del burnout?
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	9
7.8
0.4
	17
18.2
-0.3
	26

	2
	3
4.2
-0.6
	11
9.8
0.4
	14

	Marginale 
di colonna
	12
	28
	40


X quadro = 0.75. Significatività = 0.385
Nel precedente caso il valore di X quadro è di 0,75
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,385 
NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI (a livello di significatività 0,05)
Nel momento in cui questo valore di probabilità è inferiore a 0,05, è possibile iniziare a supporre che tra le due variabili possa esserci una relazione significativa.

Tabella a doppia entrata:
6. Prima d’ora hai mai sentito parlare della sindrome del burnout? x 18. Ti sei mai accorto di colleghi affetti dalla sindrome del burnout?
	18. Ti sei mai accorto di colleghi affetti dalla sindrome del burnout?->
6. Prima d’ora hai mai sentito parlare della sindrome del burnout?
	"
	2
	Marginale 
di riga

	1
	6
5.2
0.4
	20
20.8
-0.2
	26

	2
	2
2.8
-0.5
	12
11.2
0.2
	14

	Marginale 
di colonna
	8
	32
	40


X quadro = 0.44. Significatività = 0.507
Nel precedente caso il valore di X quadro è di 0,44
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,507 
NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI (a livello di significatività 0,05)
Nel momento in cui questo valore di probabilità è inferiore a 0,05, è possibile iniziare a supporre che tra le due variabili possa esserci una relazione significativa.

Tabella a doppia entrata:
8. Rispetto all’inizio della tua carriera la tua motivazione è: x 14.Ti è capitato di essere irascibile e di cattivo umore con amici o familiari?
	14.Ti è capitato di essere irascibile e di cattivo umore con amici o familiari?->
8. Rispetto all’inizio della tua carriera la tua motivazione è:
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	7
8.1
-0.4
	10
8.9
0.4
	17

	2
	11
8.6
0.8
	7
9.5
-0.8
	18

	3
	1
2.4
-0.9
	4
2.6
0.8
	5

	Marginale 
di colonna
	19
	21
	40


X quadro = 3.13. Significatività = 0.209
Nel precedente caso il valore di X quadro è di 3,13
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,209 
NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI (a livello di significatività 0,05)
Nel momento in cui questo valore di probabilità è inferiore a 0,05, è possibile iniziare a supporre che tra le due variabili possa esserci una relazione significativa.






Tabella a doppia entrata:
8. Rispetto all’inizio della tua carriera la tua motivazione è: x 15. Ritieni che questi vissuti siano da collegare alla tua situazione lavorativa?
	15. Ritieni che questi vissuti siano da collegare alla tua situazione lavorativa?->
8. Rispetto all’inizio della tua carriera la tua motivazione è:
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	5
5.1
0
	12
11.9
0
	17

	2
	5
5.4
-0.2
	13
12.6
0.1
	18

	3
	2
1.5
0.4
	3
3.5
-0.3
	5

	Marginale 
di colonna
	12
	28
	40


X quadro = 0.28. Significatività = 0.868
Nel precedente caso il valore di X quadro è di 0,28
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,868 
NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI (a livello di significatività 0,05)
Nel momento in cui questo valore di probabilità è inferiore a 0,05, è possibile iniziare a supporre che tra le due variabili possa esserci una relazione significativa.

Tabella a doppia entrata:
8. Rispetto all’inizio della tua carriera la tua motivazione è: x 16. Hai mai avvertito sintomi fisici come cefalea, insonnia, disturbi gastrointestinali o altri malesseri?
	16. Hai mai avvertito sintomi fisici come cefalea, insonnia, disturbi gastrointestinali o altri malesseri?->
8. Rispetto all’inizio della tua carriera la tua motivazione è:
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	8
6.8
0.5
	9
10.2
-0.4
	17

	2
	6
7.2
-0.4
	12
10.8
0.4
	18

	3
	2
2
0
	3
3
0
	5

	Marginale 
di colonna
	16
	24
	40


X quadro = 0.69. Significatività = 0.71
Nel precedente caso il valore di X quadro è di 0,69
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,71 
NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI (a livello di significatività 0,05)
Nel momento in cui questo valore di probabilità è inferiore a 0,05, è possibile iniziare a supporre che tra le due variabili possa esserci una relazione significativa.



Tabella a doppia entrata:
8. Rispetto all’inizio della tua carriera la tua motivazione è: x 18. Ti sei mai accorto di colleghi affetti dalla sindrome del burnout?
	18. Ti sei mai accorto di colleghi affetti dalla sindrome del burnout?->
8. Rispetto all’inizio della tua carriera la tua motivazione è:
	"
	2
	Marginale 
di riga

	1
	5
3.4
0.9
	12
13.6
-0.4
	17

	2
	2
3.6
-0.8
	16
14.4
0.4
	18

	3
	1
1
0
	4
4
0
	5

	Marginale 
di colonna
	8
	32
	40


X quadro = 1.83. Significatività = 0.401
Nel precedente caso il valore di X quadro è di 1,83
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,401 
NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI (a livello di significatività 0,05)
Nel momento in cui questo valore di probabilità è inferiore a 0,05, è possibile iniziare a supporre che tra le due variabili possa esserci una relazione significativa.




Tabella a doppia entrata:
11. Ti sei mai sentito affetto dalla sindrome del burnout anche per brevi periodi? x 12)Ti è successo di sentirti poco attivo e più affaticato nei confronti del tuo lavoro?
	12)Ti è successo di sentirti poco attivo e più affaticato nei confronti del tuo lavoro?->
11. Ti sei mai sentito affetto dalla sindrome del burnout anche per brevi periodi?
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	22
21.8
0.1
	7
7.3
-0.1
	29

	2
	8
8.3
-0.1
	3
2.8
0.2
	11

	Marginale 
di colonna
	30
	10
	40


X quadro = 0.04. Significatività = 0.838
Nel precedente caso il valore di X quadro è di 0,04
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,838 
NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI (a livello di significatività 0,05)
Nel momento in cui questo valore di probabilità è inferiore a 0,05, è possibile iniziare a supporre che tra le due variabili possa esserci una relazione significativa.

Tabella a doppia entrata:
11. Ti sei mai sentito affetto dalla sindrome del burnout anche per brevi periodi? x 14.Ti è capitato di essere irascibile e di cattivo umore con amici o familiari?
	14.Ti è capitato di essere irascibile e di cattivo umore con amici o familiari?->
11. Ti sei mai sentito affetto dalla sindrome del burnout anche per brevi periodi?
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	17
13.8
0.9
	12
15.2
-0.8
	29

	2
	2
5.2
-1.4
	9
5.8
1.3
	11

	Marginale 
di colonna
	19
	21
	40


X quadro = 5.23. Significatività = 0.022
Nel precedente caso il valore di X quadro è di 5,23
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,022 
ESISTE UNA RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI (a livello di significatività 0,05)
Nel momento in cui questo valore di probabilità è inferiore a 0,05, è possibile iniziare a supporre che tra le due variabili possa esserci una relazione significativa.

Tabella a doppia entrata:
11. Ti sei mai sentito affetto dalla sindrome del burnout anche per brevi periodi? x 15. Ritieni che questi vissuti siano da collegare alla tua situazione lavorativa?
	15. Ritieni che questi vissuti siano da collegare alla tua situazione lavorativa?->
11. Ti sei mai sentito affetto dalla sindrome del burnout anche per brevi periodi?
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	8
8.7
-0.2
	21
20.3
0.2
	29

	2
	4
3.3
0.4
	7
7.7
-0.3
	11

	Marginale 
di colonna
	12
	28
	40


X quadro = 0.29. Significatività = 0.589
Nel precedente caso il valore di X quadro è di 0,29
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,589 
NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI (a livello di significatività 0,05)
Nel momento in cui questo valore di probabilità è inferiore a 0,05, è possibile iniziare a supporre che tra le due variabili possa esserci una relazione significativa.

Tabella a doppia entrata:
11. Ti sei mai sentito affetto dalla sindrome del burnout anche per brevi periodi? x 16. Hai mai avvertito sintomi fisici come cefalea, insonnia, disturbi gastrointestinali o altri malesseri?
	16. Hai mai avvertito sintomi fisici come cefalea, insonnia, disturbi gastrointestinali o altri malesseri?->
11. Ti sei mai sentito affetto dalla sindrome del burnout anche per brevi periodi?
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	11
11.6
-0.2
	18
17.4
0.1
	29

	2
	5
4.4
0.3
	6
6.6
-0.2
	11

	Marginale 
di colonna
	16
	24
	40


X quadro = 0.19. Significatività = 0.665
Nel precedente caso il valore di X quadro è di 0,19
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,665 
NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI (a livello di significatività 0,05)
Nel momento in cui questo valore di probabilità è inferiore a 0,05, è possibile iniziare a supporre che tra le due variabili possa esserci una relazione significativa.

Tabella a doppia entrata:
11. Ti sei mai sentito affetto dalla sindrome del burnout anche per brevi periodi? x 17. Ritieni che la causa di questi sintomi possa essere imputabile all’esercizio della tua professione?
	17. Ritieni che la causa di questi sintomi possa essere imputabile all’esercizio della tua professione?->
11. Ti sei mai sentito affetto dalla sindrome del burnout anche per brevi periodi?
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	4
5.1
-0.5
	25
23.9
0.2
	29

	2
	3
1.9
0.8
	8
9.1
-0.4
	11

	Marginale 
di colonna
	7
	33
	40


X quadro = 1. Significatività = 0.316
Nel precedente caso il valore di X quadro è di 1
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,316 
NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI (a livello di significatività 0,05)
Nel momento in cui questo valore di probabilità è inferiore a 0,05, è possibile iniziare a supporre che tra le due variabili possa esserci una relazione significativa.







Tabella a doppia entrata:
12)Ti è successo di sentirti poco attivo e più affaticato nei confronti del tuo lavoro? x 14.Ti è capitato di essere irascibile e di cattivo umore con amici o familiari?
	14.Ti è capitato di essere irascibile e di cattivo umore con amici o familiari?->
12)Ti è successo di sentirti poco attivo e più affaticato nei confronti del tuo lavoro?
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	16
14.3
0.5
	14
15.8
-0.4
	30

	2
	3
4.8
-0.8
	7
5.3
0.8
	10

	Marginale 
di colonna
	19
	21
	40


X quadro = 1.64. Significatività = 0.201
Nel precedente caso il valore di X quadro è di 1,64
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,201 
NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI (a livello di significatività 0,05)
Nel momento in cui questo valore di probabilità è inferiore a 0,05, è possibile iniziare a supporre che tra le due variabili possa esserci una relazione significativa.

Tabella a doppia entrata:
12)Ti è successo di sentirti poco attivo e più affaticato nei confronti del tuo lavoro? x 15. Ritieni che questi vissuti siano da collegare alla tua situazione lavorativa?
	15. Ritieni che questi vissuti siano da collegare alla tua situazione lavorativa?->
12)Ti è successo di sentirti poco attivo e più affaticato nei confronti del tuo lavoro?
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	9
9
0
	21
21
0
	30

	2
	3
3
0
	7
7
0
	10

	Marginale 
di colonna
	12
	28
	40


X quadro = 0. Significatività = 1
Nel precedente caso il valore di X quadro è di 0,00
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 1 
NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI (a livello di significatività 0,05)
Nel momento in cui questo valore di probabilità è inferiore a 0,05, è possibile iniziare a supporre che tra le due variabili possa esserci una relazione significativa.

Tabella a doppia entrata:
12)Ti è successo di sentirti poco attivo e più affaticato nei confronti del tuo lavoro? x 17. Ritieni che la causa di questi sintomi possa essere imputabile all’esercizio della tua professione?
	17. Ritieni che la causa di questi sintomi possa essere imputabile all’esercizio della tua professione?->
12)Ti è successo di sentirti poco attivo e più affaticato nei confronti del tuo lavoro?
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	6
5.3
0.3
	24
24.8
-0.2
	30

	2
	1
1.8
-0.6
	9
8.3
0.3
	10

	Marginale 
di colonna
	7
	33
	40


X quadro = 0.52. Significatività = 0.471
Nel precedente caso il valore di X quadro è di 0,52
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,471 
NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI (a livello di significatività 0,05)
Nel momento in cui questo valore di probabilità è inferiore a 0,05, è possibile iniziare a supporre che tra le due variabili possa esserci una relazione significativa.

Tabella a doppia entrata:
14.Ti è capitato di essere irascibile e di cattivo umore con amici o familiari? x 15. Ritieni che questi vissuti siano da collegare alla tua situazione lavorativa?
	15. Ritieni che questi vissuti siano da collegare alla tua situazione lavorativa?->
14.Ti è capitato di essere irascibile e di cattivo umore con amici o familiari?
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	3
5.7
-1.1
	16
13.3
0.7
	19

	2
	9
6.3
1.1
	12
14.7
-0.7
	21

	Marginale 
di colonna
	12
	28
	40


X quadro = 3.48. Significatività = 0.062
Nel precedente caso il valore di X quadro è di 3,48
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,062 
NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI (a livello di significatività 0,05)
Nel momento in cui questo valore di probabilità è inferiore a 0,05, è possibile iniziare a supporre che tra le due variabili possa esserci una relazione significativa.

Tabella a doppia entrata:
14.Ti è capitato di essere irascibile e di cattivo umore con amici o familiari? x 16. Hai mai avvertito sintomi fisici come cefalea, insonnia, disturbi gastrointestinali o altri malesseri?
	16. Hai mai avvertito sintomi fisici come cefalea, insonnia, disturbi gastrointestinali o altri malesseri?->
14.Ti è capitato di essere irascibile e di cattivo umore con amici o familiari?
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	6
7.6
-0.6
	13
11.4
0.5
	19

	2
	10
8.4
0.6
	11
12.6
-0.5
	21

	Marginale 
di colonna
	16
	24
	40


X quadro = 1.07. Significatività = 0.301
Nel precedente caso il valore di X quadro è di 1,07
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,301 
NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI (a livello di significatività 0,05)
Nel momento in cui questo valore di probabilità è inferiore a 0,05, è possibile iniziare a supporre che tra le due variabili possa esserci una relazione significativa.






Tabella a doppia entrata:
14.Ti è capitato di essere irascibile e di cattivo umore con amici o familiari? x 17. Ritieni che la causa di questi sintomi possa essere imputabile all’esercizio della tua professione?
	17. Ritieni che la causa di questi sintomi possa essere imputabile all’esercizio della tua professione?->
14.Ti è capitato di essere irascibile e di cattivo umore con amici o familiari?
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	3
3.3
-0.2
	16
15.7
0.1
	19

	2
	4
3.7
0.2
	17
17.3
-0.1
	21

	Marginale 
di colonna
	7
	33
	40


X quadro = 0.07. Significatività = 0.787
Nel precedente caso il valore di X quadro è di 0,07
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,787 
NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI (a livello di significatività 0,05)
Nel momento in cui questo valore di probabilità è inferiore a 0,05, è possibile iniziare a supporre che tra le due variabili possa esserci una relazione significativa.

Tabella a doppia entrata:
15. Ritieni che questi vissuti siano da collegare alla tua situazione lavorativa? x 16. Hai mai avvertito sintomi fisici come cefalea, insonnia, disturbi gastrointestinali o altri malesseri?
	16. Hai mai avvertito sintomi fisici come cefalea, insonnia, disturbi gastrointestinali o altri malesseri?->
15. Ritieni che questi vissuti siano da collegare alla tua situazione lavorativa?
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	7
4.8
1
	5
7.2
-0.8
	12

	2
	9
11.2
-0.7
	19
16.8
0.5
	28

	Marginale 
di colonna
	16
	24
	40


X quadro = 2.4. Significatività = 0.121
Nel precedente caso il valore di X quadro è di 2,4
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,121 
NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI (a livello di significatività 0,05)
Nel momento in cui questo valore di probabilità è inferiore a 0,05, è possibile iniziare a supporre che tra le due variabili possa esserci una relazione significativa.

Tabella a doppia entrata:
15. Ritieni che questi vissuti siano da collegare alla tua situazione lavorativa? x 17. Ritieni che la causa di questi sintomi possa essere imputabile all’esercizio della tua professione?
	17. Ritieni che la causa di questi sintomi possa essere imputabile all’esercizio della tua professione?->
15. Ritieni che questi vissuti siano da collegare alla tua situazione lavorativa?
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	3
2.1
0.6
	9
9.9
-0.3
	12

	2
	4
4.9
-0.4
	24
23.1
0.2
	28

	Marginale 
di colonna
	7
	33
	40


X quadro = 0.67. Significatività = 0.414
Nel precedente caso il valore di X quadro è di 0,67
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,414 
NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI (a livello di significatività 0,05)
Nel momento in cui questo valore di probabilità è inferiore a 0,05, è possibile iniziare a supporre che tra le due variabili possa esserci una relazione significativa.

Tabella a doppia entrata:
16. Hai mai avvertito sintomi fisici come cefalea, insonnia, disturbi gastrointestinali o altri malesseri? x 17. Ritieni che la causa di questi sintomi possa essere imputabile all’esercizio della tua professione?
	17. Ritieni che la causa di questi sintomi possa essere imputabile all’esercizio della tua professione?->
16. Hai mai avvertito sintomi fisici come cefalea, insonnia, disturbi gastrointestinali o altri malesseri?
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	3
2.8
0.1
	13
13.2
-0.1
	16

	2
	4
4.2
-0.1
	20
19.8
0
	24

	Marginale 
di colonna
	7
	33
	40


X quadro = 0.03. Significatività = 0.865
Nel precedente caso il valore di X quadro è di 0,03
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,865 
NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI (a livello di significatività 0,05)
Nel momento in cui questo valore di probabilità è inferiore a 0,05, è possibile iniziare a supporre che tra le due variabili possa esserci una relazione significativa.

Tabella a doppia entrata:
17. Ritieni che la causa di questi sintomi possa essere imputabile all’esercizio della tua professione? x 18. Ti sei mai accorto di colleghi affetti dalla sindrome del burnout?
	18. Ti sei mai accorto di colleghi affetti dalla sindrome del burnout?->
17. Ritieni che la causa di questi sintomi possa essere imputabile all’esercizio della tua professione?
	"
	2
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.4
0.5
	5
5.6
-0.3
	7

	2
	6
6.6
-0.2
	27
26.4
0.1
	33

	Marginale 
di colonna
	8
	32
	40


X quadro = 0.39. Significatività = 0.533
Nel precedente caso il valore di X quadro è di 0,39
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,533 
NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI (a livello di significatività 0,05)
Nel momento in cui questo valore di probabilità è inferiore a 0,05, è possibile iniziare a supporre che tra le due variabili possa esserci una relazione significativa.

In seguito all’analisi dei dati, possiamo affermare se l’ipotesi di partenza è corrobata dai dati stessi.
Elementi  importanti da sottolineare sono:
il 65% del campione afferma di conoscere la sindrome del burnout;
il 63% del campione dichiara che sono i fattori professionali ad incidere maggiormente nella sindrome del burnout;
l’85% del campione asserisce di percepire un senso di insoddisfazione nei confronti del proprio lavoro ma, nello stesso tempo, la maggior parte del campione ritiene che la causa dei sintomi fisici non è da attribuire allo svolgimento della professione.
 Il 70% del campione dichiara altresì che i vissuti di malessere psicologico o atteggiamenti poco disponibili verso gli altri  non siano da attribuire alla tipologia di lavoro svolto.
Osservando poi i valori di X quadro per ogni variabile, si può notare che in molti casi il valore stesso non esprime una relazione significativa con la variabile indipendente. Si può notare solo una relazione significativa tra le variabili 11 e 14.
Questa ricerca empirica mi ha dato la possibilità di approfondire, anche se in piccola parte, un fenomeno psicosociale molto significativo nell’ambito della mia professione di docente. E’ stato un lavoro di indagine minuzioso , temporalmente lungo ma molto significativo; purtroppo  il campione su cui ho rilevato i dati non era molto ampio come avrei voluto per motivi di tempo e organizzazione, per cui i risultati della mia ricerca non si possono estendere a tutta la popolazione ma hanno validità solo nel contesto considerato.
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LA SINDROME DEL BURNOUT (Questionario anonimo)
Caratterizzata da:
· affaticamento fisico ed emotivo
· atteggiamento distaccato e apatico nei rapporti interpersonali
· sentimenti di frustrazione per mancata realizzazione delle proprie aspettative.
Ti chiedo di collaborare a questa ricerca empirica. Le tue risposte saranno utilizzate solo a scopo statistico e non verranno utilizzate da altre persone.
1.Sesso
1)M
2)F
2. Età…………………………………………….
3.Titolo di studio
1)Diploma scuola superiore
2)Laurea
4.Da quanti anni svolgi il lavoro di docente?...........................................
5.Dove svolgi la tua attività di insegnante?
1)Scuola dell’infanzia
2)Scuola primaria
6. Prima d’ora hai mai sentito parlare della sindrome del burnout?
1)Sì        2)No
7. Attualmente, il tuo livello di soddisfazione globale per la tua professione è:
1)Insufficiente
2)Sufficiente
3)Buono
4)Ottimo
8. Rispetto all’inizio della tua carriera la tua motivazione è:
1)Diminuita
2)Invariata
3)Aumentata
9. Secondo te, nella sindrome del burnout incidono maggiormente i fattori personali o professionali?
1)Maggiormente i fattori personali
2)Maggiormente i fattori professionali
3)Ambedue in egual misura
10.Quali pensi possano essere le cause principali di stress tra i docenti?(massimo 3 opzioni):
1)Rapporto con gli studenti
2)Rapporto con i genitori degli allievi
3)Conflittualità tra colleghi
4)Scarso riconoscimento sociale della professione docente
5)Retribuzione insoddisfacente
6)Scarsa disponibilità di supporti didattici tecnico-scientifici
7)Altro (specificare)………………………………………………………………………………………………
11. Ti sei mai sentito affetto dalla sindrome del burnout anche per brevi periodi?
1)Sì           2)No
12)Ti è successo di sentirti poco attivo e più affaticato nei confronti del tuo lavoro?
1)Sì            2)No
13. Ti è capitato di percepire un senso di insoddisfazione rispetto al tuo modo di lavorare?
1)Spesso
2)A volte
3)Mai
14.Ti è capitato di essere irascibile e di cattivo umore con amici o familiari?
1)Sì            2)No
15. Ritieni che questi vissuti siano da collegare alla tua situazione lavorativa?
1)Sì            2)No
16. Hai mai avvertito sintomi fisici come cefalea, insonnia, disturbi gastrointestinali o altri malesseri?
1)Sì             2)No
17. Ritieni che la causa di questi sintomi possa essere imputabile all’esercizio della  tua professione?
1)Sì             2)No
18. Ti sei mai accorto di colleghi affetti dalla sindrome del burnout?
1)Sì                     2)No.
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Casi Var 1 Var 2 Var 3 Var 4 Var 5 Var 6 Var 7 Var 8 Var 9 Var 10/1 Var 10/2 Var 10/3 Var 10/4 Var 10/5 Var 10/6 Var 10/7 Var 11 Var 12 Var 13 Var 14 Var 15 Var 16 Var 17 Var 18

1 2 36 1 10 1 2 2 2 2 0 0 1 0 1 0 0 1 1 1 1 2 2 2 2

2 2 33 1 8 1 1 2 1 3 1 1 0 1 0 0 0 1 1 1 2 2 1 2 2

3 2 54 1 32 2 1 2 2 2 1 0 1 1 0 0 0 1 1 1 1 1 1 2 2

4 2 53 1 31 1 1 1 1 2 1 0 1 0 1 0 0 1 1 1 1 2 2 2 2

5 2 40 1 16 1 1 1 1 1 0 1 1 1 0 0 0 2 1 1 1 2 2 2 1

6 2 44 1 18 1 2 2 1 2 1 0 0 1 0 1 0 1 1 1 2 1 2 1 2

7 2 56 1 33 2 1 2 2 2 1 1 0 0 0 0 0 1 1 1 1 2 2 2 2

8 2 42 1 16 1 2 1 1 2 1 0 0 1 1 0 0 1 2 1 1 1 2 2 2

9 2 30 1 4 2 2 3 3 3 0 0 1 0 0 1 0 2 1 2 2 2 1 2 2

10 1 42 2 15 2 1 1 2 2 1 1 0 0 1 0 0 1 1 1 1 2 2 2 1

11 2 45 2 18 1 1 2 1 2 0 1 0 1 1 0 0 1 1 1 2 1 1 2 2

12 2 54 1 32 2 1 1 1 3 0 1 1 1 0 0 0 1 1 1 1 2 1 1 1

13 2 33 1 7 1 1 2 2 2 1 1 0 0 1 0 0 1 1 1 1 2 1 2 2

14 2 38 1 12 1 1 3 2 3 1 0 0 1 0 1 0 2 2 2 2 1 2 2 2

15 2 55 1 32 1 2 2 2 3 1 1 0 0 1 0 0 1 1 1 1 2 2 2 2

16 2 42 1 17 2 2 2 3 2 1 1 0 0 1 0 0 1 1 1 2 1 1 2 2

17 2 36 1 11 1 2 2 2 1 0 0 1 1 1 0 0 1 1 1 2 2 2 2 2

18 2 29 2 3 2 1 3 3 2 1 0 1 0 0 0 1 2 1 2 2 2 2 1 1

19 2 40 1 16 2 1 2 1 2 1 0 0 1 0 1 0 1 1 1 2 2 2 2 2

20 2 48 2 23 2 1 1 1 3 1 1 0 1 0 0 0 1 2 1 1 2 1 2 2

21 2 36 1 11 2 1 2 1 2 1 1 0 1 0 0 0 2 1 1 2 1 1 2 2

22 2 35 2 6 2 1 2 2 2 1 1 0 1 0 0 0 1 1 1 1 2 2 2 2

23 2 51 1 30 1 1 2 1 2 0 0 1 0 1 0 1 1 2 1 2 2 2 2 2

24 2 44 1 20 1 1 1 3 3 1 0 0 0 1 1 0 1 2 1 2 2 2 2 2

25 1 43 1 14 2 2 2 2 2 1 1 0 0 1 0 0 1 1 1 1 2 2 1 2

26 2 41 1 17 2 2 1 1 3 1 0 1 1 0 0 0 1 2 1 2 2 1 2 1

27 2 50 1 30 1 1 2 1 2 1 0 1 1 0 0 0 1 2 1 2 2 2 2 1

28 2 45 1 20 2 1 2 1 2 1 1 1 0 0 0 0 1 2 1 1 2 2 2 2

29 2 41 1 16 1 1 3 2 1 1 0 0 0 1 1 0 2 1 2 2 1 1 1 2

30 2 53 1 31 2 1 1 1 3 1 1 0 1 0 0 0 1 1 1 2 1 1 2 2

31 2 47 1 23 1 2 1 2 2 0 1 0 1 0 1 0 1 1 1 1 2 1 1 2

32 1 42 1 18 2 2 2 2 2 0 0 1 0 0 0 1 2 1 1 2 2 2 2 1

33 2 35 2 7 1 1 2 3 2 1 1 0 1 0 0 0 1 1 1 1 1 2 2 2

34 2 50 1 31 2 2 2 1 1 1 1 1 0 0 0 0 1 1 1 1 2 2 2 2

35 2 30 1 6 2 2 3 2 2 1 0 1 0 1 0 0 2 1 3 2 2 2 2 2

36 2 58 1 35 1 1 1 2 3 1 1 0 0 0 1 0 2 2 1 2 1 2 1 2

37 2 44 1 22 1 1 2 2 3 1 0 1 1 0 0 0 1 1 1 1 2 2 2 2

38 2 30 1 5 2 1 2 1 2 1 0 1 1 0 0 0 2 2 1 2 2 1 2 1

39 2 41 2 16 1 1 1 2 2 0 1 1 0 1 0 0 1 1 1 2 1 1 2 2

40 2 44 1 21 2 2 3 2 2 1 0 0 1 1 0 0 2 1 2 1 2 1 2 2
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FATTORI INDICATORI DOMANDE

Genere (domanda 1)

Età (domanda 2)

Titolo di studio (domanda 3)

Durata attività (domada 4)

Attività svolta (domanda 5)

Conoscenza del fenomeno Conosci il Burnout (domanda 6)

Poco attivo, affaticato (domanda 12)

Irritabile, cattivo umore (domanda 14)

Sintomi fisici (domanda 16)

Sindrome Burnout (domanda 11)

Soddisfazione professionale (domanda 7)

Motivazione carriera (domanda 8)

Insoddisfazione nel modo di lavorare (domanda 13)

Fattori personali professionali (domanda 9)

Cause di stress (domanda 10)

Vissuti / situazione lavorativa (domanda 15)

Malesseri dei colleghi / situazione lavorativa (domanda 18)

Causa dei sintomi / esercizio della professione (domanda 17)

Professione insegnante Dati personali

Il Burnout

Comportamenti

Atteggiamenti

Opinioni


